
Uno solo  è  la  vostra Guida, i l  Cristo  
Dal Vangelo secondo Matteo (22, 34-40) 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla 
folla e ai suoi discepoli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono sedu-
ti gli scribi e i farisei. Praticate e os-
servate tutto ciò che vi dicono, ma 
non agite secondo le loro opere, 
perché essi dicono e non fanno. Le-
gano infatti fardelli pesanti e difficili 
da portare e li pongono sulle spalle 
della gente, ma essi non vogliono 
muoverli neppure con un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per esse-
re ammirati dalla gente: allargano i 
loro filattèri e allungano le frange; si 
compiacciono dei posti d’onore nei 
banchetti, dei primi seggi nelle sina-
goghe, dei saluti nelle piazze, come 
anche di essere chiamati “rabbì” 
dalla gente. Ma voi non fatevi chia-
mare “rabbì”, perché uno solo è il 
vostro Maestro e voi siete tutti fratel-
li. E non chiamate “padre” nessuno 
di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi 
chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più 
grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà 
esaltato». 
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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

“ Praticate e osservate  
tutto ciò che vi dicono,  

ma non agite  
secondo le loro opere, 

perché essi dicono  
e non fanno” 



Dare consigli, sentirsi più esperti, salire in cattedra è una tentazione così facile e la 
troviamo nell’esperienza della vita quotidiana tanto da esercitarla in tutte le occa‐
sioni e quello che aggrava maggiormente la cosa, che, troppe volte, tutto questo è 
condito da una grande  ignoranza che ha una  sola pretesa quella di apparire e di 
credersi superiori agli altri.  
Il  Vangelo  che  ci  viene  offerto  in  questa  domenica  vuole  riportare  il  cuore 
dell’uomo alla verità, alla semplicità, all’essere e non all’apparire.  
Gesù si rivolge alla  folla, ma posa  lo sguardo sui discepoli che devono obbedire a 
chi è in autorità, e mantenere un cuore semplice come quello di un bambino. Il Si‐
gnore scende nei particolari di come operano e degli onori che pretendono dalla 
gente. “Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro maestro e voi 
siete tutti fratelli”. Il Signore Gesù non ha mai allontanato nessun peccatore, mala‐
to e bisognoso, ma si dimostra duro verso scribi e farisei proprio per il loro modo di 
pensare e di  credersi  superiori  agli  altri,  “perché dicono e non  fanno”. Quello  che 
Gesù rimprovera ai farisei è valido per tutti, ed in particolare ai sacerdoti, agli ope‐
ratori pastorali, ai catechisti, ai genitori che possiamo metterci “in cattedra”, farci 
forti di una “legge”, imporla e poi non vivere quello che predichiamo.  
Una fede incoerente porta al fariseismo e quello che aggrava il giudizio negativo, la 
copertura religiosa, devozionale, l’essere di chiesa, il far parte di un gruppo e cose 
simili. Noi sappiamo che non sono le belle parole che escono dalla bocca a persua‐
dere  chi  ci ascolta, ma  la  testimonianza della vita  che  si  fa annuncio  credibile, e 
questo soprattutto quando portiamo una notizia, più grande di noi,  il Vangelo di 
Gesù. Se  la Parola  che dobbiamo annunciare mette a nudo  la nostra povertà,  la 
lontananza,  l’incoerenza,  il peccato, allora è urgente tornare alla scuola dell’unico 
Maestro: ”Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Pren‐
dete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e tro‐
verete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e ilo mio peso leggero” (Mt. 
11,29‐30). Che tenerezza in queste parole, che pesantezza in quelle dei farisei. Per il 
fariseo non c’è  il  fratello, c’è solo chi deve obbedire ed eseguire, per Gesù siamo 
tutti fratelli, uno solo è il Padre. Non esiste il comando, ma il servizio, e Lui è venu‐
to   per questo, si è fatto piccolo, servo, non si è riempito  la bocca di belle parole, 
ma ha indossato “il grembiule” accostandosi a ciascuno per servire, per amare, e a 
ragione può dirci: imparate da me… Vuoi essere grande? Fatti piccolo, servo.  
San Paolo ai cristiani di Tessalonica così si presenta: “Siamo stati amorevoli in mez‐
zo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie creature”. Che conversione  in 
Paolo, lui che veniva da una scuola farisaica, si fa piccolo, anzi il suo cuore trabocca 
di un   amore materno. Perché anche noi non proviamo a liberarci dall’ipocrisia dei 
farisei ed entrare in uno stile semplicemente cristiano, gioioso, fraterno?  
 

P. Raffaele Angelo Tosto, parroco 

 Alla scuola dell’unico Maestro 



Noi Crediamo (dall’ omelia di Sua Santità Paolo VI - 30 Giugno 1968. passim) 

 Noi crediamo nella vita eter-
na. Noi crediamo che le anime di 
tutti coloro che muoiono nella 
grazia di Cristo, sia che debbano 
ancora esser purificate nel Purgato-
rio, sia che dal momento in cui 
lasciano il proprio corpo siano ac-
colte da Gesù in Paradiso, come 
Egli fece per il Buon Ladrone, co-
stituiscono il Popolo di Dio 
nell’aldilà della morte, la quale 
sarà definitivamente sconfitta nel 
giorno della Resurrezione, quando 
queste anime saranno riunite ai 
propri corpi. 

Noi crediamo che la moltitudine delle anime, che sono riunite in-
torno a Gesù ed a Maria in Paradiso, forma la Chiesa del Cielo, dove esse 
nella beatitudine eterna vedono Dio così com’è (Cfr.1 Gv 3,2) e dove so-
no anche associate, in diversi gradi, con i santi Angeli al governo divino 
esercitato da Cristo glorioso, intercedendo per noi ed aiutando la nostra 
debolezza con la loro fraterna sollecitudine (Cfr.Lumen gentium, 49). 

Noi crediamo alla comunione tra 
tutti i fedeli di Cristo, di coloro che sono 
pellegrini su questa terra, dei defunti che 
compiono la propria purificazione e dei 
beati del Cielo, i quali tutti insieme forma-
no una sola Chiesa; noi crediamo che in 
questa comunione l’amore misericordioso 
di Dio e dei suoi Santi ascolta costantemen-
te le nostre preghiere, secondo- la parola di 
Gesù:Chiedete e riceverete (Cfr.Lc 10, 9-
10;Gv. 16, 24). E con la fede e nella speran-
za, noi attendiamo la resurrezione dei mor-
ti e la vita del mondo che verrà. 

Sia benedetto Dio Santo, Santo, Santo. Amen. 



I l  nostro  percor so  
Lunedì 30 20.00 Holyween. I giovani festeggiano la santità 

Martedì I  
Novembre 

Tutti i santi 
Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30 

Mercoledì 2 Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
Celebrazione Eucaristica: in parrocchia: 7.30 - 18.30 

al cimitero: 9.00 - 11.00 - 15.30 

Venerdì 4 20.00 Percorso fidanzati 2012 

Sabato 5 17.00 Incontro gruppo Madrine con lo studentato OMD di Na-
poli 

  

SABATO 5 NOVEMBRE ORE 20.00 
VEGLIA DI PREGHIERA IN PREPARAZIONE  

ALLA PROFESSIONE SOLENNE DI CESAR E BASIN 
CON LA PRESENZA  

DELLO STUDENTATO OMD DI NAPOLI  
 

DOMENICA  20 NOVEMBRE 
PELLEGRINAGGIO A NAPOLI IN OCCASIONE 

DELLA  
PROFESSIONE SOLENNE  

Info ed iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale 

L’EUCARISTIA DOMENICALE: 8.30 - 10.30 - 
18.30 

FIGLI DI DIO 

I Nov.: Valerio Daniele di Nicola e Piazzolla Florinda 
6 Nov.: Vurchio Raffaele di Alessandro e Minunno Valentina 


